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La dittatura
del sentito dire

«V iviamo il tempo del “sentito 
dire” che diventa più che mai 
“nero su bianco”, anche quan-

do ciò che viene sparso attraverso nuovi e 
vecchi canali di comunicazione non somi-
glia affatto all'originale».
Così il direttore di «Avvenire», Marco 
Tarquinio, risponde alla sollecitazione di 
un lettore. Al centro della domanda e del-
la successiva risposta ci sono le parole di 
papa Francesco all'udienza dello scorso 2 
gennaio. In quell'occasione il Papa aveva 
sferzato i credenti ad essere testimoni au-
tentici di fede, e non degli ipocriti. «Quan-
te volte - ha detto Francesco - noi vediamo 
lo scandalo di quelle persone che vanno in 
chiesa e stanno lì tutta la giornata o vanno 
tutti i giorni e poi vivono odiando gli al-
tri o parlando male della gente. Questo è 
uno scandalo! Meglio non andare in chie-
sa: vivi così, come fossi ateo. Ma se tu vai 
in chiesa, vivi come figlio, come fratello e 
dà una vera testimonianza, non una con-
tro-testimonianza».
Il grande circo mediatico mondiale ha 
semplificato e, come sempre, ha travisato 
il ragionamento del Papa: meglio essere 
atei che cristiani ipocriti. C'è chi addirit-
tura si è messo a fare le pulci al discorso 

del Santo Padre, contestando la bontà 
delle affermazioni. È così nata la classica 
discussione sul web, utile quanto un fiam-
mifero spento, amplificata a dismisura 
anche da chi si professa credente e fedele 
alla Chiesa, salvo poi mostrare il contrario 
sulla propria pagina social.
Lo stesso ragionamento fatto dal diretto-
re Tarquinio è valido per quanto accaduto 
domenica al termine dell'Angelus. Si cele-
brava l'Epifania del Signore e, prendendo 
spunto dalla visita dei Magi a Betlemme, 
il Papa ha ricordato il dovere di accogliere 
il fratello bisognoso. «Non permettiamo - 
ha detto Francesco - alle nostre paure di 
chiuderci il cuore, ma abbiamo il coraggio 
di aprirci a questa luce che è mite e discre-
ta». «Erode e gli scribi di Gerusalemme - 
ha evidenziato il Papa - con il loro cuore 
duro, che si ostina e rifiuta la visita di quel 
Bambino rappresentano quanti, anche ai 
nostri giorni, hanno paura della venuta 
di Gesù e chiudono il cuore ai fratelli e 
alle sorelle che hanno bisogno di aiuto». 
Nei saluti finali Francesco ha poi specifi-
cato meglio quanto detto in precedenza. 
«Da parecchi giorni - ha detto il Pontefi-
ce - quarantanove persone salvate nel Mar 
Mediterraneo sono a bordo di due navi 

di Ong, in cerca di un porto sicuro dove 
sbarcare. Rivolgo un accorato appello ai 
Leader europei, perché dimostrino con-
creta solidarietà nei confronti di queste 
persone».
Un appello al quale l'Europa è rimasta 
sorda e che nel nostro Paese ha messo in 
luce le divergenze in seno al mondo poli-
tico. Il richiamo è all'intera Europa, tutta, 
nessuno escluso, perché si faccia carico di 
chi è in difficoltà.
Eppure il messaggio passato attraverso 
la gran cassa mediatica ha messo, ancora 
una volta, in cattiva luce il Santo Padre e 
la sua richiesta di umanità.
«Dentro e fuori la Chiesa - ha scritto an-
cora Marco Tarquinio al lettore dubbioso 
- c’è chi s’ingegna ad aumentare la confu-
sione e sfrutta ogni mezzo della modernità 
per perseguire il proprio obiettivo».
Sta qui il «vulnus», il vero problema. Lo 
sdoganamento della comunicazione fai da 
te ha reso sempre più difficile distinguere 
ciò che è vero da ciò che è vero simile.
Per questo una maggiore attenzione alle 
fonti dalle quali arrivano le notizie che ri-
guardano la Chiesa aiuterebbe a sottrarsi 
alla dittatura del sentito dire.

@Riproduzione riservata
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I poveri danno fastidio
Ha destato scalpore quanto accaduto a Trieste: il vice-sindaco, Paolo Polido-

ri, ha raccontato sui social di aver gettato nel cassonetto dei rifiuti (forse 
non in quello giusto) coperte e il guardaroba di un clochard, qualche giacca e 
un piumino. Un fatto che mostra la visione distorta del fenomeno povertà e 
della condizione degli ultimi. Ancora una volta il povero ha creato fastidio, il 
senza dimora è stato nuovamente allontanato e portato all’invisibilità. 
Una storia non nuova: da sempre i poveri sono i più indifesi e, se possibile, 
non devono apparire.
Nelle nostre città sono oramai tante, troppe, le persone che vivono per strada: 
spesso di tratta di uomini e donne provate dalla vita e senza più forze per rial-
zarsi. In questi giorni di grande freddo numerose sono le associazioni o singoli 
cittadini che provano ad alleviare la condizione di queste persone. Di ciò però 
nulla si racconta, forse perché, come dicono in tanti, «è un atteggiamento 
buonista», termine spregevole, utilizzato da chi evidentemente antepone se 
stesso a tutto, in particolare ad uomini e donne, inermi e sole, che vivono per 
strada.

di Roberto Comparetti
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DOMENICA

Abbonamenti
Ricordiamo a tutti gli abbonati che lo 
scorso 31 dicembre è scaduto il termine 
per il rinnovo.
Chiediamo ai singoli abbonati, così come 
ai  sacerdoti che ricevono il giornale in 
parrocchia, di voler provvedere quanto 
prima al rinnovo. Le modalità sono dispo-
nibili a pagina 2, oppure sul sito www.
ilporticocagliari.it.
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IN EVIDENZA

Questo settimanale è iscritto alla Fisc
Federazione italiana settimanali cattolici

di Ignazio Boi
Direttore Ufficio per la pastorale 
sociale e del lavoro

«La buona politica è al 
servizio della pace».
Attuale e provocante 

il tema scelto da papa Francesco 
per la Giornata mondiale della 
Pace. Un inizio d’anno all’insegna 
della riflessione sui temi dell’im-
pegno politico, orientato al bene e 
connesso alle inderogabili esigen-

Sono sette i candidati alla 
presidenza della Regione 
Sardegna.

Oltre ai rappresentanti degli 
schieramenti presenti in Parla-
mento (centrosinistra, centrode-
stra e Movimento 5 stelle), sono 
presenti anche i rappresentanti 
dei diversi movimenti autono-
misti attivi nell'Isola e c'è spazio 
anche per un candidato indipen-

dente. 
Francesco Desogus 

si presenta sotto le 
insegne del Movi-
mento cinque stelle. 
Dopo i guai giudizia-

ri che hanno fermato 
la candidatura dell'ex sindaco di 
Assemini, Mario Puddu, le regio-
narie del movimento hanno in-
dividuato il bibliotecario sestese 
come candidato alla presidenza 
per il partito che si presenta per 
la prima volta alle elezioni regio-
nali. 

Paolo Maninchedda 
è invece il candida-
to del Partito dei 
Sardi. Segretario 
del movimento in-

dipendentista di matrice libera-
le, già assessore ai lavori pubblici 
nella giunta Pigliaru, è stato scel-
to attraverso le cosiddette «pri-
marias», nel corso delle quali ha 
ottenuto oltre 15.000 preferenze 
su più di 18.000 votanti. 
Alle scorse elezioni il partito si 
era presentato nella coalizione di 
centrosinistra, che aveva portato 
Francesco Pigliaru alla presiden-
za.
Andrea Murgia è il rappresen-
tante di Autodeter-
minatzione. Ori-
ginario di Seulo 
ed economista, 
è il nome intorno 
al quale è stato rag-
giunto l'accordo in seno al mo-
vimento che raggruppa parte dei 
movimenti indipendentisti pre-
senti sulla scena politica sarda. 
Questo polo autonomista, alle 
scorse elezioni regionali, aveva 
sostenuto la candidatura di Mi-
chela Murgia.
Mauro Pili è in-
vece sostenuto 
dalla coalizione 
Sardi liberi. 

Già presidente della Regione dal 
2001 al 2003, ex deputato e can-
didato anche alle scorse elezioni, 
il leader del movimento Unidos è 
stato individuato come candidato 
del cartello elettorale che com-
prende il suo partito, il movimen-
to Progres e alcuni fuoriusciti dal 
Partito Sardo d'Azione, in con-
trasto con la linea dello storico 
partito indipendentista che si è 
avvicinato, alle scorse politiche, 
alle posizioni della 
Lega.
Ines Pisano, 
unica donna in 
campo, si presen-
ta come indipen-
dente alle prossime 
elezioni regionali. Originaria 
di Bosa, magistrato al Tribuna-
le amministrativo del Lazio, ha 
presentato la propria candida-
tura strizzando l'occhio all'elet-
torato di centrodestra, in modo 
particolare all'area più moderata 
poco incline all'asse Lega-Cinque 
Stelle.
Christian Solinas è invece il 
candidato della coalizione di cen-
trodestra. Intorno al nome del 

senatore  e segre-
tario del Partito 
Sardo d'Azione, 
è stato raggiunto 

l'accordo in seno 
al cartello elettora-

le che vede insieme tutti i par-
titi all'opposizione in Consiglio 
regionale in questi cinque anni. 
È pertanto l'erede dello schiera-
mento che, nel 2014, aveva pre-
sentato come proprio candidato 
l'allora presidente uscente della 
Regione, e oggi deputato di Forza 
Italia, Ugo Cappellac- ci.
Massimo Zedda 
è invece sostenu-
to dal centrosi-
nistra. Sindaco 
della Città me-
tropolitana e primo 
cittadino di Cagliari, raccoglie 
l'eredità del presidente uscente 
Francesco Pigliaru. Intorno al 
suo nome c'è stata ampia con-
vergenza tra tutti i movimenti 
politici, meno il Partito dei Sar-
di, che hanno governato la Re-
gione in questi cinque anni. 

Andrea Pala
@Riproduzione riservata

È corsa a sette per la Regione
SONO STATI DEFINITI I NOMI DEGLI ASPIRANTI ALLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA

IN CERCA DI RISPOSTE

I giovani «interrogano» 
gli aspiranti presidenti
Sabato nella chiesa
di santa Restituta
incontro organizzato 
dall'Ufficio diocesano
di pastorale sociale

ze di giustizia e solidarietà, socia-
lità e inclusione. A sottolineare il 
legame imprescindibile tra politi-
ca e pace sono intervenuti anche 
i Vescovi sardi con un coraggioso 
documento, nel quale si ribadisce 
il rifiuto di ogni logica di morte e 
si riafferma il primato della vita e 
dell’etica dell’economia, denun-
ciando la fabbricazione delle armi 
di distruzione di massa. 
In Sardegna, l’imminente appun-
tamento alle urne per l’elezione 
del nuovo governatore e consiglio 
regionale, costituisce un ulterio-
re motivo di vigilanza da parte 
dei cattolici. Tradizionalmente, 
in occasione della festa liturgica 
di sant’Efisio (15 gennaio), la Pa-
storale sociale e del lavoro della 
diocesi di Cagliari promuove un'i-

niziativa di confronto con gli am-
ministratori locali. Quest’anno, in 
considerazione della campagna 
elettorale in corso, per evitare 
parzialità e possibili strumenta-
lizzazioni, d’accordo con l’Arci-
vescovo, si è ritenuto di proporre 
un servizio finalizzato all’ascolto 
degli intendimenti programmati-
ci dei principali protagonisti della 
scena politica regionale, da qui al 
24 febbraio, data delle elezioni. Si 
è così rivolto l’invito ai sette can-
didati alla carica di governatore 
della Regione per un incontro 
pubblico, in programma saba-
to alle 9.30 a Cagliari, quartiere 
Stampace, nella chiesa di santa 
Restituta. 
La scelta della location, decisa-
mente inusuale, per iniziative di 

questo genere, è motivata dallo 
stile con cui si è ritenuto di carat-
terizzare fin da subito la pastorale 
sociale e del lavoro: prossimità, 
itineranza, attenzione alle perife-
rie e centralità della persona, oltre 
che da ragioni storiche. La strut-
tura, infatti, attigua alla chiesetta 
di sant’Efisio, è stata sede storica 
della Gioc fin dal dopoguerra, e 
testimonia, pertanto, un impor-
tante pezzo di vita politica della 
città e la sensibilità della dottrina 
sociale della Chiesa per i lavora-
tori e la democrazia. Portare i po-
litici in chiesa non intende certo 
assumere una connotazione con-
fessionale, tantomeno prescin-
dere dal principio di laicità delle 
istituzioni, quanto la presenza di 
una Chiesa che intende dire la 
propria, nella consapevolezza che 
«non possiamo tacere quello che 
abbiamo visto e ascoltato» (Atti 
4,20). 
Ancor più che «delle nostre pa-
role dobbiamo rendere conto agli 
uomini, ma dei nostri silenzi dob-
biamo rendere conto a Dio» (don 
Tonino Bello). Ottenuta la dispo-
nibilità dei candidati, Francesco 
Desogus, Paolo Maninchedda, 
Andrea Murgia, Mauro Pili, Ines 
Pisano, Christian Solinas e Mas-
simo Zedda, risponderanno ad 
una serie di domande sulle que-
stioni più urgenti poste da un 
gruppo di giovani, per significare 
concretamente l’importanza del 
protagonismo attivo delle nuove 
generazioni. È il primo incontro 
pubblico che vede riuniti tutti i 
candidati, ma soprattutto il se-
gno di una Chiesa attenta, scevra 
da meccanismi di omologazione 
e delega, pronta a difendere i di-
ritti degli ultimi e affermare con 
fermezza l’urgenza di una buona 
politica al servizio della pace. 

@Riproduzione riservata
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I TERRITORI

 Gmg Panama

La delegazione diocesana di pastora-
le giovanile partirà il 19 gennaio alla 
volta di Panama dove dal 21 al 28 
parteciperà alla Giornata mondiale dei 
giovani.
Anche in questa occasione i giovani 
partecipanti sono accompagni dall'ar-
civescovo, che così è vicino ai ragazzi 
in un momento importante.

 Incontro Cism - Usmi

Domenica 20 gennaio dalle 9 alle 17, nella 
casa Casa Generalizia delle Figlie di Cri-
sto Re, in via Scano, 97 a Cagliari, è in 
programma un corso formativo per reli-
giose e religiosi, organizzato dalla Confe-
renza italiana superiori maggiori (Cism) e 
dall'Unione delle Superiore maggiori d’I-
talia (Usmi). 
Il relatore sarà don Giuseppe Tilocca.

 Notiziario Facoltà

È stato pubblicato il nuovo numero del 
«Notiziario della Facoltà», edito dal-
la facoltà Teologica. Il nuovo numero 
contiene il testo della prolusione del 
Rettore, padre Francesco Maceri, le 
sintesi dei principali appuntamenti che 
hanno caratterizzato la vita dell'ateneo 
negli ultimi mesi e le recenti pubblica-
zioni presentate in Facoltà.

 Avvocato di strada

Lo Sportello dell’avvocato di strada, 
sarà operativo a Cagliari ogni giove-
dì, dalle 15.30 alle 17.30, a partire 
dal 17 gennaio, nel Centro comunale 
di solidarietà Giovanni Paolo II in viale 
Sant’Ignazio. Il servizio è rivolto alle 
persone senza fissa dimora.
Per informazioni: avvocatodistrada.ca-
gliari@gmail.com.B
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Per il ventesimo anno consecutivo, nella co-
munità  del SS. Redentore di Monserrato si è 

rivissuto il passo del Vangelo di Matteo relativo 
all’adorazione dei Magi, evento organizzato dalla 
Pro-loco assieme alla parrocchia. I Magi arrivati 
a Betlemme, cercano Gesù per adorarlo, sono sa-
pienti, studiosi del cielo e delle sue manifestazioni, 
ma non esitano ad entrare in un’umile casa, quella 
della famiglia di Gesù. Erano stranieri e non face-
vano parte del popolo eletto, ma a loro era bastata 
una stella per mettersi in viaggio ed incontrare il 
Re dei Giudei. Ad Erode, invece, serviranno «tutti i 
sommi sacerdoti e gli scribi del popolo», per sapere 
dove fosse nato il Messia. La sacra rappresentazio-
ne dell’adorazione dei Magi è sempre suggestiva, 
elegante, a volte sfarzosa, curata dalle mamme, dai 
collaboratori e dalle Figlie di Maria Ausiliatrice, è 
un momento intimo ma allo stesso tempo regale, in 
cui si «manifesta» il Dio fatto Uomo. San Matteo ci 
riferisce che nella casa, che è il luogo di vita di una 
famiglia, c’era Maria e il Bambino, queste parole ci 
riportano al Natale, ai genitori di Gesù che avevano 
dovuto affrontare un lungo viaggio, ci commuove 
Maria che dà alla luce il Bambino ma è lontana da 
casa, senza un famigliare o un’amica a confortarla ed 
a aiutarla. Ci fa tenerezza Giuseppe che fa quasi l’im-
possibile per trovare un luogo riparato e tranquillo, 
affinché il piccolo Gesù e la Madre possano avere la 
riservatezza che necessita in questi momenti. L’im-
magine de «La famiglia» come icona dell’Amore di 
Dio è il tema che monsignor Arrigo Miglio ha pro-
posto come traccia degli Orientamenti Pastorali per 
l'anno liturgico e che, nell’Epifania è potentemente 
portata in primo piano da quello che l’Adorazione 
dei Magi ci fa rivivere: la famiglia, come fondamen-

to dell’esistenza umana, il luogo sicuro per crescere 
e conoscere l’Amore. Don Sergio Manunza durante 
l’omelia ci ha detto che «i Magi tornarono al loro pa-
ese da un’altra strada», perché la vita di chi incontra 
Gesù «cambia» e con la nuova vita che ha ricevuto, 
percorre la strada dell’Amore. Allora percorriamola 
assieme la strada nuova di pace e di redenzione e di-
ciamo grazie ai piccoli che ci hanno fatto rivivere il 
Mistero dell’Incarnazione: Nicola (Giuseppe), Ilaria 
(Maria) ed Edoardo (Bambino Gesù).

Luisa Rossi
@Riproduzione riservata

Nella parrocchia del SS. Redentore
si è rinnovato l'appuntamento

IL 15 GENNAIO LA CELEBRAZIONE NEL QUARTIERE DI STAMPACE

di Emanuele Boi

Quando si nomina sant’E-
fisio immancabilmente 
il primo pensiero e le 

immagini che saltano alla men-
te sono quelle della tradizionale 
festa e processione dei primi di 
maggio. Probabilmente però in 
pochi sanno che la memoria litur-
gia del santo si celebra il 15 gen-
naio, in ricordo del martirio avve-
nuto per decapitazione a Nora nel 
303 d.C.. Questo giorno, precedu-
to e seguito da una serie di riti e 
tradizioni, è vissuto in un clima 
più familiare, interno al quartie-
re storico di Stampace, lontano 
dalla ressa e dalla folla che inva-
de la città di Cagliari in occasione 
dell’evento più conosciuto.
Monsignor Ottavio Utzeri, parro-
co della Collegiata di sant’Anna 

e prelato protettore dell’Arcicon-
fraternita del Gonfalone, ricorda 
il senso profondo di questo ap-
puntamento di inizio anno.
«La dimensione comunitaria, di 
popolo – dice monsignor Utze-
ri – che caratterizza il radunarsi 
per lo scioglimento del voto, co-
stituisce sicuramente l’aspetto 
più suggestivo delle celebrazioni 
di maggio. Al contrario, nei riti 
della festa liturgica, si coglie una 
dimensione molto più riservata, 
quasi intima. È proprio in questo 
clima che trova fondamento la 
devozione che lega i cagliaritani, e 
probabilmente l’intera Sardegna, 
al martire. Nella festa liturgica ci 
si ritrova a contemplare la figura 
e la testimonianza del santo nel-
la sua complessità e non soltanto 
i prodigi che ha ottenuto da Dio 
per la città di Cagliari. Sul piano 

personale – prosegue il prelato 
– questo evento costituisce una 
occasione di verifica sullo spirito 
con cui vivo il mio sacerdozio».
Il parroco di sant’Anna più volte 
durante l’anno non perde occa-
sione per richiamare l’Arciconfra-
ternita e la comunità parrocchiale 
a riscoprire, coltivare e intensifi-
care la devozione nei confronti di 
sant’Efisio. Gli stampacini sento-
no Efisio come «uno del vicinato» 
e le celebrazioni legate alla me-
moria liturgica consentono agli 
abitanti del quartiere di vivere un 
periodo di preghiera e di medita-
zione più intenso.
Il programma di quest’anno pre-
vede alla vigilia la recita del rosa-
rio alle 18, cui seguirà la suggesti-
va cerimonia della vestizione del 
simulacro, e la celebrazione della 
messa.

Il 15 gennaio, giorno della festa, 
saranno quattro le celebrazioni: 
alle 7, alle 9, alle 11 con la presen-
za del Capitolo Metropolitano e 
alle 19 il solenne pontificale tra-
dizionalmente presieduto dal Ve-
scovo, con il giuramento del nuo-
vo Consiglio di Amministrazione 
dell’Arciconfraternita, rinnovato 
ogni tre anni. Altro momento 
particolarmente sentito, la pro-
cessione che alle 18 partirà dalla 
chiesetta di Stampace: il simula-

cro del santo, diverso da quello 
utilizzato per la festa di maggio, 
sarà condotto lungo le vie del cen-
tro fino a raggiungere il Palazzo 
Comunale di via Roma. In questa 
occasione infatti verrà portato a 
spalla il «sant’Efisio del Lonis» 
del XVIII secolo, con il caratteri-
stico pennacchio dalle piume va-
riopinte e i polsini rossi, utilizzato 
anche durante i riti della Settima-
na Santa.

@Riproduzione riservata

Una ricorrenza intima
per i devoti di sant'Efisio

A Monserrato arrivano i Re Magi

IL SIMULACRO DI SANT'EFISIO

L'ARRIVO DEI RE MAGI (FOTO GIANNI SERRI)

La comunità di san Sebastiano
si prepara alla festa patronale

La parrocchia di San Sebastiano in Via Bembo a  Ca-
gliari organizza, come da tradizione con l'apposito 

Comitato, l'annuale festa in onore del Patrono, giunta 
quest'anno alla 27ma edizione.
I festeggiamenti inizieranno venerdì 18 gennaio: alle 
18 è prevista l'adorazione  eucaristica, al termine della 
quale verrà celebrata la Messa.
Sabato 19, alle 18.30, il simulacro del Santo verrà 
esposto nel sagrato della chiesa dove verrà acceso il 
tradizionale falò, attorno al quale i fedeli, guidati dal 
parroco don Marcello Contu, daranno vita ad una pre-
ghiera comunitaria, con canti e litanie dei santi. 
Alle 19 verrà celebrata la Messa presieduta da don Jin-
sen, missionario della diocesi di  Adilabad in India,  ani-
mata dalla Corale Polifonica «Santa Cecilia» di Cagliari. 
A seguire è previsto un concerto a cura della stessa 
Corale Polifonica diretto dal maestro Giovanni Pani, nel 
corso del quale verranno eseguite tra l'altro musiche di 
F. Couperin, Mozart, Verdi e J.F.Wade.
I festeggiamenti si concluderanno domenica 20 con la 
celebrazione eucaristica delle 9.30 nella quale è previ-
sto il rinnovo delle promesse battesimali e la consegna 
del «Padre Nostro» ai cresimandi.

Franco Cotzia
@Riproduzione riservata
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 Orchestra «Wendt»
Domenica 27 gennaio alle 19, 
nell'Aula magna del Semina-
rio Arcivescovile in via Mon-
signor Cogoni a Cagliari, con-
certo dell'Orchestra da camera 
«Wendt», diretta dal maestro 
Raimondo Mameli. Il program-
ma sarà mozartiano: Concerto 
in re minore K 466 per pia-
noforte e orchestra (solista 
Francesco Alessandro Meloni); 
Requiem in re minore K 626 
(solisti: Valentina Lodi Rizzini, 
Maria Teresa Romeo, Gabriele 
Zanda e Michele Zanda; Coro 
polifonico Clara Voce, maestro 
del coro Federico Liguori).

 di Raffaele Pisu

In questi giorni di grande freddo  c'è chi ha pensato 
di donare un po' di conforto e un aiuto concreto 

a coloro i quali, quotidianamente, trascorrono le 
giornate all'aperto, esposti al gelo. 
Un pulmino delle Acli provinciali di Cagliari si 
mosso nell'area metropolitana del capoluogo e nei 
comuni dell'hinterland per distribuire coperte e 
abbigliamento pesante alle persone senza fissa di-
mora. I volontari dell'associazione hanno sostato in 
più punti, quelli maggiormente sensibili, in modo 
tale da raggiungere quante più persone possibili, 
per consegnare loro capi di vestiario, scarpe e co-
perte raccolte o acquistate grazie al progetto «ABI-
TIamo il riciclo».
L’iniziativa ha lo scopo di salvaguardare l’ambien-
te in un’ottica di sostenibilità sociale, conferman-
do l’attuazione del legge 152/2006, il cui obiettivo 
primario è la promozione dei livelli di qualità della 
vita umana, da realizzare attraverso la salvaguardia 
ed il miglioramento delle condizioni dell’ambiente 
e l’utilizzazione accorta delle risorse naturali.
Il progetto, che vede il coinvolgimento di giovani 
volontari, prevede la raccolta degli abiti e accessori 
usati, grazie alla collaborazione delle Acli dislocate 
nel territorio e delle Chiese che collaborano con i 
diversi Circoli. 
Questi vengono recuperati, se in buone condizioni, 
o trasformati in nuovi capi, se in cattive condizioni. 
Sia la loro donazione che la loro re-diffusione attra-
verso le aste di beneficenza, permettono di aiutare 

le persone bisognose e di finanziare nuovi progetti 
solidali.

    L'iniziativa, nata nel 2015, unisce la passione per la 
sartoria alla solidarietà e alla salvaguardia dell'am-
biente, attraverso il recupero originale e creativo di 
abiti e accessori usati, che vengono poi distribuiti, 
come in questo caso, ai bisognosi. L'assistenza alle 
persone in condizione di necessità è da sempre pa-
trimonio delle Acli.
Anche quest'anno, come già in passato, attraverso 
la distribuzione di abiti e coperte, i volontari Acli 
offrono un po' di conforto a quelle persone che vi-
vono per strada e  troppo spesso sono ai margini, 
quasi invisibili ai più.

@Riproduzione riservata

UN VOLONTARIO ACLI

 Poggio dei Pini
Ha preso il via, nella parrocchia 
Madonna di Lourdes a Poggio 
dei Pini, il ciclo di catechesi 
dedicate alla famiglia. Il tema 
scelto è «Il Vangelo per la fa-
miglia. Gioia per io mondo».
Appuntamento il lunedì alle 19 
nei locali della parrocchia.

 Catechisti a convegno
Il 18 e 19 gennaio a Donigala 
Fenugheddu ad Oristano è un 
programma la scuola di forma-
zione di base per catechisti.
L'iniziativa è dell'ufficio cate-
chistico regionale ed è dedica-
ta ai catechisti che svolgono il 
loro servizio nella catechesi da 
0 a 5 anni. I lavori prenderan-
no il via venerdì pomeriggio 
per concludersi sabato sempre 
nel pomeriggio.

 Cardinal Sandri
Domenica 20 gennaio si con-
clude l'anno Giubilare merce-
dario alla presenza del Cardi-
nal Leonardo Sandri, prefetto 
delle Chiese Orientali. Alle 10 
presiederà la Messa. La sera 
precedente, sabato 19 genna-
io, al termine della Messa del-
le 19, il Cardinale guiderà un 
incontro nel quale illustrerà la 
situazione dei cristiani in Me-
dio Oriente.

 di Franco Manca

Pellegrinaggio in Terra Santa 
delle delegazione della Caritas 
diocesana. «Il viaggio - sotto-

linea il direttore  don Marco Lai - si 
inserisce all’interno del percorso del-
la pastorale della Carità, iniziato già 
negli anni passati. Il pellegrinaggio 
ne costituisce un momento impor-
tante per sottolineare nelle diverse 
tappe, l’amore di Cristo per il pros-
simo. L’importanza dell’evento era 
data anche dalla presenza dell’Arci-
vescovo, che della Caritas è il presi-
dente, ma soprattutto perché ha fatto 
della carità uno dei momenti più alti 
della sua pastoralità in diocesi. La 
sua competenza biblica ha permesso 
di sottolineare i passi del Vangelo e i 
luoghi più rappresentativi della pa-
storale della carità».  
Giunti in Israele la prima visita è al 
monte Tabor, luogo della Trasfigu-
razione e preannuncio della Risur-
rezione Pasquale, lasciato il quale i 
pellegrini si sono indirizzati verso 
Cana, il luogo delle nozze e del primo 
miracolo di Gesù. In una semplice 
cerimonia sono state rinnovate le 
promesse matrimoniali delle coppie 
presenti. La visita successiva si è sno-
data lungo i luoghi in cui hanno vissu-
to Maria, Giuseppe e Gesù, dove oggi 
sorge la Basilica dell'Annunciazione, 
costruita sul luogo in cui si trovava la 
casa di Maria. Nella parte inferiore si 
trova la grotta dell’Annunciazione. 
All’interno del complesso, piuttosto 
ampio, è presente anche un museo 
e la chiesa di san Giuseppe, costru-

ita sui resti di quella che si presume 
fosse la casa del padre di Gesù. Nella 
chiesa è stata celebrata la Messa. 
La tappa successiva inizia dal monte 
delle Beatitudini, memoria del «Di-
scorso della Montagna». Si tratta di 
un'oasi di grande bellezza naturale, 
di grande armonia e serenità.
A seguire la città della consolazio-
ne, Cafarnao: qui Gesù ha vissuto  
momenti significativi e molti sono 
i miracoli che riguardano la guari-
gione dei malati, come la madre di 
Pietro. A Cafarnao gli scavi arche-
ologici hanno riportato alla luce la 
casa dove viveva Pietro. Lasciato 
Cafarnao ci si è diretti verso Tabga, 
sul lago di Tiberiade. Qui Nostro 
Signore disse agli Apostoli che li 
avrebbe fatti pescatori di uomini e 
di umanità. A Tabga avvenne an-
che il miracolo della moltiplicazione 
dei pani e dei pesci, è il luogo della 
pesca miracolosa. Il sito preserva la 
roccia inglobata nella chiesa dove 
gli Apostoli mangiarono i pani ed i 
pesci. Lasciato il lago si va verso la 
città di Magdala, luogo memoria di 
Maria.  Un sito archeologico con un 
villaggio la cui attività prevalente era 
la  pesca, ma anche la produzione di 
profumi specie gelsomino. Nella 
città di Magdala è stata celebrata 
la Messa, in una cornice suggestiva 
che si affacciava sul lago.
Di buon mattino il giorno dopo la 
delegazione si è diretta a Gerico, 
lungo il fiume Giordano e lungo la 
depressione che attraversa la valla-
ta. Fermata obbligatoria sulle rive 
del fiume dove Gesù è stato battez-

zato da Giovanni Battista. Lasciato 
il Giordano la successiva tappa è 
stata Gerico, città con 10 mila anni 
di storia, forse una delle più antiche 
al mondo. A seguire la visita a Bet-
lemme: il centro si trova in territorio 
palestinese. Sul luogo dove la tradi-
zione ha collocato la Natività è sor-
ta l’omonima basilica nella quale, 
come ogni giorno, è stata celebrata 
la Messa. I pellegrini si sono anche 
recati alla mangiatoia. Il giorno suc-
cessivo la comitiva si è recata nel de-
serto per ammirare Masada, la for-
tezza di Erode. Successivamente la 
chiesa della Visitazione, dove Maria 
ha pronunciato la preghiera del Ma-
gnificat. La Messa è stata celebrata 
nella basilica, che sorge sul luogo 
nel quale è nato Giovanni Battista, 
a seguire la visita al  museo dell'o-
locausto con l'annesso «Giardino 
dei Giusti». Il mattino successivo la 
partenza per Gerusalemme, attra-
versando il muro costruito da Israe-
le, con prima tappa la casa di Caiffa, 
dove avvenne il processo di Gesù e 
Pietro per tre volte rinnegò. Dalla 
collina di Sion si scorgeva il monte 

degli Ulivi con l'orto del Getsemani.  
Il pellegrinaggio lungo le strade che 
Cristo ha percorso è arrivato al Ce-
nacolo, il luogo dell'Ultima Cena e 
della Lavanda dei piedi. Sulla cima 
del monte degli Ulivi è situata la 
«Eleona» dove Gesù ha insegnato il 
Padre nostro. Scendendo dal Mon-
te degli Ulivi si incontra la tomba 
di Maria, anch'essa meta di inten-
si pellegrinaggi. Il venerdì alle tre, 
seguendo i francescani, i pellegrini 
hanno partecipato alla Via Crucis 
lungo la via Dolorosa, che si è con-
clusa al Santo Sepolcro luogo «go-
vernato» da tre religioni cristiane in 
situazioni non sempre di concordia. 
Non si è trattato di un viaggio ma di 
un pellegrinaggio che ha coinvolto 
ed emozionato le 39 persone che vi 
hanno preso parte. È stata un'espe-
rienza che ha consentito di inqua-
drare dal punto di vista storico, geo-
grafico, archeologico ma soprattutto 
alla luce dei Vangeli, il percorso che 
Gesù Cristo ha delineato in queste 
terre, lasciando agli Apostoli il com-
pito di diffondere il Verbo.

@Riproduzione riservata

La delegazione diocesana della Caritas, 
guidata dall'Arcivescovo, in Terra Santa

Viaggio alle radici della fede

LA DELEGAZIONE CARITAS IN TERRA SANTA

Nuovo libro sul 
Seminario di Cuglieri

Presentazione, nell'aula 
magna della Facoltà Te-

ologica della Sardegna, del 
secondo volume degli studi di 
Tonino Cabizzosu, docente di 
Storia della Chiesa nella stes-
sa Facoltà, dedicati alla storia 
del Seminario Regionale di 
Cuglieri. 
Dopo i saluti del preside, pa-
dre Francesco Maceri, gli in-
terventi di padre Federico 
Lombardi, gesuita e direttore 
emerito della Sala Stampa 
Vaticana, e Maria Antonietta 
Mongiu dell'Università di Ca-
gliari. 
Coordinamento dei lavori affi-
dato al gesuita Guglielmo Pi-
reddu, docente di Storia della 
Chiesa alla Pontificia Facol-
tà Teologica della Sardegna. 
Presente l'autore.

Acli in soccorso dei senza tetto
VOLONTARI MOBILITATI IN CITTÀ NEI GIORNI DEL GRANDE FREDDO

 Adorazione vocazionale
Domenica, nella chiesa di 
sant'Antonio abate, in via Man-
no a Cagliari, nuovo appunta-
mento con l'adorazione eucari-
stica vocazionale. 
L'iniziativa è organizzata 
dall'Ufficio diocesano di pasto-
rale vocazionale. Si tratta di un 
momento di preghiera comuni-
tario che viene offerto a quanti 
lo desiderano in una chiesa al 
centro della città.

 Concerto Belarus
Domenica alle 15.30, nell'Au-
ditorium comunale di Cagliari, 
in occasione delle festività di 
fine anno per le persone della 
comunità dei Paesi dell'Est, è 
previsto un concerto ad ingres-
so gratuito di musica popolare 
slava degli artisti della Repub-
blica Belarus.
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La festa del «Gesù di Praga»
conclude il giubileo del Carmine

Domenica la parrocchia Nostra Signora del Carmine a 
Cagliari celebra la festa del Santo Bambino di Praga

e chiude il solenne Anno Giubilare dalla fondazione della 
comunità. 
Un anno scandito da numerosi appun-
tamenti che hanno rafforzato i vincoli 
all'interno della parrocchia nata mezzo 
secolo fa. 
Per l'occasione il parroco e i suoi collabo-
ratori hanno programmato un triduo di 
preparazione: la Messa vespertina, alle 
18.30, mentre domenica mattina alle 11  
la solenne concelebrazione, la benedizio-
ne dei bambini e degli studenti, con successiva processio-
ne del simulacro del Santo Bambino di Praga dall’Altare 
Maggiore viene portato dai bambini alla Cappella del Bat-
tistero. Nei giorni precedenti la festa le mamme, i loro figli 
e coloro aspettano un bambino hanno potuto far visita alla 
chiesa parrocchiale per una preghiera personale.

@Riproduzione riservata

IL SERVO DI DIO È IL FONDATORE DELLE FIGLIE DI SAN GIUSEPPE

 di M. Maria Luciana Zaru
Figlia di san Giuseppe
Superiora Generale

Per le Figlie di San Giuseppe 
sta per realizzarsi un sogno 
accarezzato da anni: avere in 

Sardegna le spoglie mortali del loro 
Fondatore, il Venerabile Servo di 
Dio padre Felice Prinetti.
I suoi resti mortali verranno traslati 
a Genoni, nella Casa Madre dell’I-
stituto, e riposerà nella cappella, 
accanto a madre Eugenia Montixi, 
prima superiora generale.
Padre Prinetti, piemontese di na-
scita, era arrivato in Sardegna il 4 
agosto del 1881, come segretario 
dell’allora arcivescovo di Cagliari, 
monsignor Vincenzo Gregorio Ber-
chialla, e rimase in Sardegna fino al 
1894. Durante gli anni dell’esperien-
za cagliaritana fondò l’Istituto delle 
Figlie di San Giuseppe con l’obiet-

tivo di offrire ad un gruppo di gio-
vani, da lui seguite spiritualmente, 
desiderose di consacrarsi a Dio, uno 
spazio per la realizzazione del Cari-
sma che lo Spirito Santo gli sugge-
riva: avere un gruppo di anime che, 
operando per puro amore di Gesù 
Cristo, attirassero le benedizioni di 
Dio, con un servizio d’amore, volto 
ad alleviare le piaghe di Cristo soffe-
rente nell’umanità. Un progetto che 
trovò un primo luogo di attuazione 
nel Seminario di Cagliari dove padre 
Prinetti aveva dovuto sostituire le 
Suore, che precedentemente sbriga-
vano i servizi generali della casa. Era 
il 1888. Un anno dopo fu aperta una 
casa a Genoni, dove il Padre Prinetti 
aveva rilevato l’azienda Porqueddu, 
come base economica e possibilità 
di nuovi servizi per la nascente Con-
gregazione, canonicamente eretta 
dall’arcivescovo di Cagliari monsi-
gnor Serci con decreto del 15 agosto 

1894. Questo Decreto fu conferma-
to l’anno seguente dall’arcivescovo 
di Oristano monsignor Francesco 
Zunnui che eresse la Casa di Genoni 
come Casa Madre. Con la morte di 
monsignor Berchialla cessa, per pa-
dre Prinetti, l’impegno di segretario 
e viene richiamato nella penisola dai 
suoi superiori. Da questo momento 
si apre la corrispondenza tra Madre 
Eugenia e, attraverso lei, con la Co-
munità. Una corrispondenza da cui 
si evince che il Padre era partito fi-
sicamente ma che con la mente ed 
il cuore era rimasto in Sardegna e 
per questo poteva scrivere: «Il mio 
cuore è sempre in mezzo a voi». In 
Sardegna tornò tutte le volte che gli 
impegni e il tempo glielo permette-
vano, ed erano rientri durante i qua-
li incoraggiava, istruiva e sosteneva 
le suore perché rispondessero alla 
loro santa vocazione, incarnando il 
carisma della mediazione spirituale 

con la spiritualità di San Giuseppe, 
nella fede, nella preghiera, nel silen-
zio, nella laboriosità, sempre inti-
mamente uniti a Gesù e Maria.
Il rientro sarà come il ritorno a casa, 
dove l’aspetta l’abbraccio di tutte le 
sue Figlie desiderose di trovare, an-
che nel contatto fisico con i suoi resti 
mortali, nuovo entusiasmo nel vi-
vere il Carisma di Figlie di San Giu-
seppe, che il Signore ha suscitato nel 
suo cuore. Non è stata ancora fissata 
la data di questo rientro ma l’Istituto 
è già in possesso del nulla osta della 
Congregazione della Causa dei Santi 
e di tutte le altre autorizzazioni civili 

e religiose richieste per la traslazio-
ne. Intanto si prepara l’evento che la 
Chiesa vuole avvenga in forma pri-
vata e familiare e così sarà.
Saranno presenti tutti quelli che ap-
partengono alla famiglia giuseppi-
na, in particolare, i piccoli ospiti del-
le nostre Case famiglia, come corte 
d’onore, in rappresentanza di tutte 
le persone che nelle case di riposo, 
negli ospedali, nelle parrocchie, nel-
le scuole, oggi, grazie alla presenza 
delle Figlie di San Giuseppe, usufru-
iscono di un servizio d’amore, ani-
ma e cuore del carisma prinettiano.

@Riproduzione riservata

Le spoglie di padre Prinetti  
ritorneranno nell'Isola

LA COMUNITÀ DI CAGLIARI; IN ALTO PADRE PRINETTI

Mercoledì ha preso avvio il 
sesto anno della scuola 
diocesana per i catechi-

sti e operatori pastorali, intesa 
come laboratorio di formazione 
permanente.
Il titolo «La competenza meto-

dologico-didattica nella cateche-
si. L’uso sapiente dei catechismi 
della Cei» intende continuare a 
mettere al centro della riflessio-
ne la relazione e la comunicazio-
ne educativa: infatti il catechista 
è «“educatore» capace di instau-

rare relazioni umane significati-
ve, entrando in dialogo con tutti 
e aiutandoli a cogliere nella pro-
pria vita, la presenza e l’azione di 
Dio.  Condotto gradualmente ad 
impadronirsi delle linee pedago-
gico-metodologiche, già presenti 
nel progetto catechistico italiano 
e delineate negli Orientamen-
ti per l’annuncio e la catechesi 
in Italia «Incontriamo Gesù», il 
catechista avrà la possibilità di 
farne una traduzione adatta alle 
diverse età dei soggetti della ca-
techesi e nel servizio ecclesiale 
che è chiamato a svolgere nella 
comunità cristiana. 
I nuclei tematici e i laboratori per 
il ciclo 2019 prevedono la cono-
scenza del Progetto catechistico 
italiano e degli aspetti concettua-
li e psico-pedagogici della spiri-

tualità  e religiosità  nelle diffe-
renti fasi della vita. 
Al catechista verrà chiesto di ac-
quisire competenze pedagogiche, 
metodologiche e didattiche in or-
dine all’evangelizzazione e alla 
catechesi nelle diverse età e nei 
diversi contesti di vita, oltre che 
a saper  proporre i contenuti del-
la fede cristiana  quale risposta 
alle  esigenze della vita dei prota-
gonisti, cogliendone  i dinamismi 
psicologici e formativi.
La scuola utilizzerà il metodo 
della cooperative learning: me-
diante la tecnica del «labora-
torio» i partecipanti saranno 
aiutati da un tutor ad essere pro-
tagonisti della loro formazione. 
Il metodo prevede tre fasi: una di 
espressione del vissuto dei parte-
cipanti; una di approfondimento 

tramite l’accesso alle fonti della 
fede cristiana; una di «riespres-
sione», «condivisione» e «con-
fronto» in assemblea da parte dei 
partecipanti.
Il percorso proposto è costituito 
da 15 incontri, dal mese da gen-
naio a aprile 2019, il mercole-
dì dalle 17 alle 19.30 nel salone 
della parrocchia Madonna della 
Strada a Cagliari.
Destinatari della proposta for-
mativa sono i catechisti, gli edu-
catori, i genitori e gli operatori 
pastorali parrocchiali. 
Per iscriversi al biennio ci si può 
rivolgere alla segreteria dell’Uffi-
cio catechistico diocesano.

Emanuele Mameli 
Direttore 

Ufficio catechistico diocesano
@Riproduzione riservata

Catechesi: relazione e comunicazione educativa

UN INCONTRO DI CATECHISTI

Nove incontri alla Facoltà teologica della Sarde-
gna, tra gennaio e marzo, per offrire una intro-

duzione, in un senso generale, al variegato e com-
plesso mondo delle spiritualità orientali. 
A coordinare questi appuntamenti, promossi dalla 
Pontificia Facoltà teologica della Sardegna, sarà pa-
dre Davide Magni, gesuita e direttore dei corsi della 
Scuola di Meditazione dei gesuiti in Sardegna. «Le 
promesse di benessere delle spiritualità Orientali. 
Strumenti per discernere come annunciare il Van-
gelo». Questo il titolo del ciclo, articolato in nove 
incontri settimanali, il lunedì sera, dalle 19.30 alle 
20.45 nell’Aula magna. 
Il Corso si propone di fornire le indispensabili co-
gnizioni teoriche e pratiche dei differenti aspetti 
di questo poliedrico universo spirituale e gli stru-
menti per orientarsi e discernere come articolare la 
risposta che il Vangelo offre alle istanze attuali. I 
destinatari di questa proposta formativa sono i sa-

cerdoti, gli studenti di teologia, e tutti i laici impe-
gnati nell’attività pastorale”
Per informazioni e iscrizioni contattare la Segrete-
ria della Pontificia Facoltà Teologica della Sarde-
gna, via Sanjust, 13, Cagliari. Indirizzo e-mail: se-
greteria@pfts.it, telefono 070.4071542 (centralino: 
070:407159).

@Riproduzione riservata

LA FACOLTÀ TEOLOGICA

Incontri di spiritualità orientale
AL VIA A PARTIRE DAL 28 GENNAIO IN FACOLTÀ TEOLOGICA
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LA VITA NELLO SPIRITO

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, poiché il 
popolo era in attesa e tut-
ti, riguardo a Giovanni, 
si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispo-
se a tutti dicendo: «Io vi 
battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono de-
gno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà 
in Spirito Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tutto il 
popolo veniva battezza-
to e Gesù, ricevuto anche 
lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì 
e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma 
corporea, come una co-
lomba, e venne una voce 
dal cielo: «Tu sei il Figlio 
mio, l'amato: in te ho po-
sto il mio compiacimen-
to». 

 (Lc 3,15-16.21-22)

 Commento a cura di
Matteo Vinti

La Chiesa celebra l’Epifa-
nia del Signore, cioè la sua 
manifestazione al mondo, 

attraverso tre episodi emblema-
tici: l’adorazione dei Magi per il 
bambino Gesù; il battesimo di 
Cristo nel Giordano ad opera di 
Giovanni Battista; il primo se-
gno che Gesù compie alla festa di 
nozze in Cana di Galilea. Questa 
domenica siamo chiamati a fo-
calizzarci sul secondo episodio, 

appunto il battesimo; ma questo 
focus non deve farci scordare che 
appunto di un episodio si tratta, 
all’interno dell’unica riflessione 
liturgica sul fatto e sulla modali-
tà con cui Dio si manifesta piena-
mente in Gesù di Nazareth. Con 
l’omaggio dei Magi, veniamo 
a comprendere che l’evento di 
Gesù Cristo risponde alle attese 
di tutti i popoli, anche lontani e 
pagani; con il battesimo, ci pos-
siamo stupire del fatto che Gesù 
si mescola alla folla dei peccatori. 
I lontani. Già, fin da bambino, fin 
dal primo episodio della sua vita 
pubblica, risulta impressionante 
questa caratteristica dell’annun-
cio che la persona di Gesù è: Dio 
rivela se stesso, rivela il suo volto, 
rivela la sua natura di colui che 
va a cercare ciò che è perduto. In 
Gesù di Nazaret, Dio convoca i 
popoli “altri” che faticosamente 
lo cercano, come i Magi; chiama 
a sé i semplici, come i pastori di 
Betlemme; più ancora: si con-
fonde con la massa dei peccatori, 
come il buon pastore va in cerca 
della pecorella smarrita, come la 
casalinga cerca la monetina per-
duta, come il medico guarisce i 
malati, come il buon samaritano 
cura il ferito incappato nei bri-
ganti. Quel che Gesù dirà e farà, 
prima ancora che lo dica e lo fac-
cia, si palesa nell’anonimità con 
cui il Verbo di Dio si nasconde in 
file di gente che si sente fallita, 
incapace di recuperare la propria 
identità, in visi sporchi di gente 
che va umilmente a farsi lava-
re dal battesimo di Giovanni, in 
mani levate in preghiera le une 
accanto alle altre. 
È proprio in questo «farsi accan-
to» di Gesù all’umanità concreta, 
in questa passione di Cristo per 
l’uomo lontano da Dio, in questa 
mendicanza del cuore di Cristo 

per il cuore dell’uomo mendican-
te di Dio, che si rende evidente 
che Gesù è l’amato dal Padre. La 
scena epifanica – il cielo aper-
to, la discesa dello Spirito Santo 
in forma di colomba, la voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’ama-
to: in te ho posto il mio compia-
cimento» – è l’esplicitazione di 
ciò che già accade nella scena del 
battesimo e della preghiera: Gesù 
è rivelato da Dio come suo Fi-
glio, come il suo prediletto, come 
il testimone gradito dell’azione 
salvifica del Padre verso l’uomo, 
proprio perché compie già il mi-
stero della volontà di accoglien-
za, di perdono, di comunione, di 
salvezza che Dio desidera. 
Il battesimo di Gesù – come an-
che l’adorazione dei Magi e il se-
gno di Cana – contiene in nuce 
quanto poi si dipanerà in mille 
altri gesti di perdono e di pre-
dilezione per uomini disuniti e 
lontani, in mille altre parole di 
misericordia e di invito alla co-
munione, nel mistero del dono 
d’amore di Gesù nella croce e 
nella rivelazione per eccellenza 
del compiacimento del Padre nel-
la resurrezione. Quella comunità 
di peccatori in preghiera attorno 
all’ignoto Gesù, che in lui come 
primogenito ricevono lo Spirito 
dell’amore di Dio, è già l’icona 
della chiesa: di noi peccatori, di 
noi lontani, di noi disuniti, che 
in questa presenza discreta, ma 
potente, possiamo scoprirci per-
donati, amati, accolti, corretti, 
fratelli l’uno all’altro, destinatari 
del dono della figliolanza di Dio. 
Si tratta di essere attenti ai segni 
della sua presenza fra noi, come 
Giovanni Battista sarà attento e 
indicherà di lì a poco in quell’uo-
mo l’Agnello di Dio caricatosi ad-
dosso il male del mondo.

@Riproduzione riservata

@PONTIFEX

I l Padre nostro al centro del «discorso della monta-
gna». Papa Francesco ha dedicato a questo tema la 

sua catechesi all’Udienza generale dello scorso 2 gen-
naio. 
Alla base del «discorso della montagna», ha fatto 
notare il Santo Padre, c’è l’invito ad essere «figli del 
Padre vostro che è nei cieli» (Mt 5,45): «Dio chiede 
ai suoi figli di invocarlo con il nome di “Padre”, di la-
sciarsi rinnovare dalla sua potenza e di riflettere un 
raggio della sua bontà per questo mondo così assetato 
di bene, così in attesa di belle notizie».
Gesù introduce l’insegnamento della preghiera del Pa-
dre nostro mettendo in guardia anzitutto dal pericolo 
dell’ipocrisia: «Non siate simili agli ipocriti che, nelle 
sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare 
stando ritti, per essere visti dalla gente» (Mt 6,5). 
«C’è gente - ha osservato il Pontefice - che è capace di 
tessere preghiere atee, senza Dio: e lo fanno per esse-
re ammirati dagli uomini. E quante volte noi vediamo 
lo scandalo di quelle persone che vanno in chiesa e 
stanno lì tutta la giornata o vanno tutti i giorni e poi 
vivono odiando gli altri o parlando male della gente. 
Questo è uno scandalo! Meglio non andare in chiesa: 
vivi così, come fossi ateo. Ma se tu vai in chiesa, vivi 
come figlio, come fratello e dà una vera testimonianza, 
non una contro-testimonianza. La preghiera cristiana, 
invece, non ha altro testimone credibile che la propria 
coscienza, dove si intreccia intensissimo un continuo 
dialogo con il Padre: “Quando tu preghi, entra nella 
tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è 
nel segreto” (Mt 6,6)».
Un altro rischio dal quale Gesù invita a prendere le 

distanze è quello del modo di pregare dei pagani, che 
«credono di venire ascoltati a forza di parole» (Mt 
6,7). Il Signore «qui forse allude a quella “captatio be-
nevolentiae” che era la necessaria premessa di tante 
preghiere antiche». 
«Il nostro Dio - ha concluso il Santo Padre - non ha 
bisogno di sacrifici per conquistare il suo favore! Non 
ha bisogno di niente, il nostro Dio: nella preghiera 
chiede solo che noi teniamo aperto un canale di co-
municazione con Lui per scoprirci sempre suoi figli 
amatissimi».

@Riproduzione riservata

FRANCESCO ALL'UDIENZA GENERALE

Essere figli del Padre che è nei cieli

5 GEN 2019

La Chiesa cresce nel silenzio, nella preghiera e 
con le buone opere che danno testimonianza.

4 GEN 2019

 Gesù è il dono di Dio per noi. Se lo accogliamo, 
anche noi possiamo essere dono di Dio per gli altri.

3 GEN 2019

 Se viviamo come Gesù ci ha insegnato e in armo-
nia con quello che annunciamo, la nostra testimo-
nianza sarà fruttuosa.

2 GEN 2019

 Fare la pace significa imitare Dio, che ha voluto 
fare pace con noi: ci ha inviato il suo Figlio e ci ha 
perdonati.

6 GEN 2019

 I Magi offrono a Gesù Bambino i loro doni prezio-
si. Oggi chiediamo a Dio: Signore, fammi riscoprire 
la gioia di donare.

7 GEN 2019

 Dio si è fatto uomo: in Gesù è venuto a condividere la 
nostra vita. Manteniamo viva questa relazione con Lui e tra di 
noi. Buon Natale ai fratelli e alle sorelle dell’Oriente cristiano.

Ricevuto il battesimo
il cielo si aprì
BATTESIMO DEL SIGNORE (ANNO C)

IL MAGISTERO 					     A CURA DI ROBERTO PIREDDA
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LA CHIESA

IL PONTEFICE ALL'ANGELUS NELLA SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA

 di Roberto Piredda

A ll’Angelus il Santo Padre si 
è soffermato sul significa-
to dell’Epifania del Signo-

re, mettendo in luce la differenza 
di prospettiva che Erode e i Magi 
hanno dinanzi all’avvenimento 
della nascita del Figlio di Dio.
Erode, ha fatto notare papa Fran-
cesco, «ha paura di perdere il po-
tere e non pensa al vero bene della 
gente, ma al proprio tornaconto 
personale».
L’esperienza dei Magi è radical-
mente diversa: «Venuti dall’O-
riente, essi rappresentano tutti i 
popoli lontani dalla fede ebraica 
tradizionale. [...] I Magi erano 
aperti alla “novità”, e a loro si svela 
la più grande e sorprendente no-
vità della storia: Dio fatto uomo. I 
Magi si prostrano davanti a Gesù 
e gli offrono doni simbolici: oro, 
incenso e mirra; perché la ricerca 
del Signore implica non solo la 
perseveranza nel cammino, ma 
anche la generosità del cuore. [...] 
Dice il Vangelo che ritornarono 
per “un’altra strada”. Ogni volta 
che un uomo o una donna incon-
tra Gesù, cambia strada, torna alla 
vita in un modo differente, torna 
rinnovato».

Al termine dell’Angelus il Pontefi-
ce ha rivolto un appello ai Leader 
europei «perché dimostrino con-
creta solidarietà» nei confronti 
delle quarantanove persone sal-
vate nel Mediterraneo e ancora 
in attesa di un porto sicuro dove 
sbarcare.
Sempre dopo la preghiera do-
menicale, il Papa ha ricordato le 
comunità orientali, cattoliche e 
ortodosse, che, seguendo il calen-
dario Giuliano, celebrano il Natale 
il 7 gennaio, e anche la ricorrenza 
della Giornata Missionaria dei Ra-
gazzi. 
Nell’omelia della Messa dell’Epifa-
nia il Santo Padre ha invitato i fe-
deli a seguire con libertà interiore 
la luce vera della stella che accom-
pagna la manifestazione di Gesù 
al mondo: «Potremmo pensare: 
sarebbe stato meglio se la stella 
di Gesù fosse apparsa a Roma sul 
colle Palatino, dal quale Augusto 
regnava sul mondo; tutto l’impero 
sarebbe diventato subito cristia-
no. Oppure, se avesse illuminato 
il palazzo di Erode, questi avrebbe 
potuto fare del bene, anziché del 
male. Ma la luce di Dio non va da 
chi splende di luce propria. Dio si 
propone, non si impone; illumina, 
ma non abbaglia. È sempre gran-

de la tentazione di confondere la 
luce di Dio con le luci del mondo. 
Quante volte abbiamo inseguito i 
seducenti bagliori del potere e del-
la ribalta, convinti di rendere un 
buon servizio al Vangelo! Ma così 
abbiamo girato le luci dalla parte 
sbagliata, perché Dio non era lì. La 
sua luce gentile risplende nell’a-
more umile».
Il profeta Isaia, nella prima lettu-
ra della Messa dell’Epifania, in-
coraggia ad «alzarsi e rivestirsi di 
luce» (cfr Is 60,2). Occorre quindi 
«levarsi dalla propria sedentarietà 
e disporsi a camminare. [...] E poi 
bisogna rivestirsi di Dio che è la 
luce, ogni giorno, finché Gesù di-
venti il nostro abito quotidiano. 
Ma per indossare l’abito di Dio, 
che è semplice come la luce, bi-
sogna prima dismettere i vestiti 
pomposi. Altrimenti si fa come 
Erode, che alla luce divina preferi-
va le luci terrene del successo e del 
potere. [...] I Magi hanno lasciato 
le loro dimore e sono diventati pel-
legrini sulle vie di Dio. Perché solo 
chi lascia i propri attaccamenti 
mondani per mettersi in cammino 
trova il mistero di Dio».
In settimana è stata diffusa la let-
tera di papa Francesco ai vescovi 
della Conferenza Episcopale degli 

Stati Uniti, in occasione dei loro 
esercizi spirituali guidati da padre 
Cantalamessa, predicatore della 
Casa Pontificia. 
«Negli ultimi tempi - ha scritto 
il Pontefice - la Chiesa negli Stati 
Uniti si è vista scossa da molteplici 
scandali. [...] La credibilità della 
Chiesa si è vista fortemente mes-
sa in discussione e debilitata da 
questi peccati e crimini, ma spe-
cialmente dalla volontà di volerli 
dissimulare e nascondere, il che ha 
generato una maggiore sensazio-
ne di insicurezza, di sfiducia e di 
mancanza di protezione nei fedeli. 
L’atteggiamento di occultamento, 
come sappiamo, lungi dall’aiutare 
a risolvere i conflitti, ha permesso 
agli stessi di perpetuarsi e di feri-

re più profondamente la trama di 
rapporti che oggi siamo chiamati a 
curare e ricomporre».
Il punto essenziale non è «solo una 
nuova organizzazione, ma anche 
la conversione della nostra men-
te (metanoia), del nostro modo 
di pregare, di gestire il potere e il 
denaro, di vivere l’autorità e anche 
di come ci relazioniamo tra noi e 
con il mondo. Le trasformazioni 
nella Chiesa hanno sempre come 
orizzonte suscitare e stimolare 
uno stato costante di conversione 
missionaria e pastorale che per-
metta nuovi itinerari ecclesiali 
sempre più conformi al Vangelo 
e, pertanto, rispettosi della dignità 
umana».
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Dio fatto uomo è la più 
grande novità della storia

IL PAPA RECITA L'ANGELUS

Preghiera
Lodi 6.00 - Vespri 19.35 - 
Compieta 23.00 
Rosario 5.30 

Kalaritana Ecclesia
Lunedì - Sabato 
8.45 - 17.30 

RK Notizie 
Lunedì - Venerdì 9.03 - 
11.03 - 12.30
Sabato 9.03 - 11.03

Sotto il Portico
Mercoledì 12.45/ Venerdì 
13.36/ Sabato 18.30
Domenica 8.00 - 13.00

L’udienza
La catechesi 
di Papa Francesco 
Mercoledì 20.15 circa 

Kalaritana Sport
Sabato 10.30 - 14.30

Kalaritana Salute
Lunedì 12.45

Zoom Sardegna
Lunedì - Venerdì 14.30 
22.00 / Martedì 14.30 - 
18.30 - 22.00

RK Notizie - Cultura e 
Spettacolo
Sabato 11.30 - 16.30

La diocesi in diretta
Lunedì 18.33

Kalaritana Lavoro
Venerdì 12.45

Kalaritana Sette
Sabato 12.30 - 19.00 - 
22.00 
Domenica 7.00 - 10.00 - 
19.00 - 22

Lampada ai miei passi
Commento al Vangelo quo-
tidiano
Ogni giorno alle 5.15 / 6.45 
/ 20.00
Dal 14 al 20 gennaio a cura 
di fratel Franco Corsi

Andando alla fine del Padre nostro incontriamo un pun-
to anche teologicamente importante. Si diceva «non 

ci indurre in tentazione», anche sulla falsariga di alcune 
traduzioni del Vangelo dal latino; ma altri (io tra questi, 
ormai da molto), pensando che il Padre non potrebbe mai 
«indurci» in tentazione, hanno preferito dire «non ci ab-
bandonare alla (o nella) tentazione» a seconda della situa-
zione che si stava vivendo. Anche perché Gesù così esorta 
«vegliate e pregate per non cadere in tentazione»; e quan-
do si ritira nel deserto prova la violenza delle tre principali 
tentazioni, cui resiste con l’aiuto della preghiera. Il Padre 
non può essere colui che ci induce alla tentazione; semmai 
siamo noi che siamo tentati dalle forze del male («Fratres, 
sobrii estote et vigilate quia adversarius vester diabolus 
circuit quaerens quem devoret: cui resistite fortes in fide», 
dice Pietro nella I, 5, 8-9; «Fratelli, restate vigili perché il 
vostro avversario, il diavolo, gira sempre intorno in cer-

ca di chi divorare: resistetegli fermi nella fede»). Ecco chi 
induce in tentazione. E poiché questa, dopo il peccato ori-
ginale, è connaturata all’animo umano, noi chiediamo al 
Padre di non essere abbandonati quando essa ci assale. 
La formula alternativa sopra riportata appariva teologica-
mente più corretta, tanto che qualche comunità cristiana 
(come quella francese) già le usava e la stessa Chiesa uf-
ficiale stava rimeditando la formula del «Pater noster» su 
questo aspetto. Lo stesso Papa Francesco, nel suo recente 
libro proprio dal titolo «Quando pregate dite Padre Nostro» 
(novembre 2017, editore Rizzoli), anche richiamando l’a-
naloga decisione della Chiesa francese, afferma che la ver-
sione corrente non è buona traduzione di Lc. 11,4 e di Mt 
6,14 e ricorda l’ultima edizione del Vangelo, a cura della 
CEI, dove si dice appunto «non abbandonarci alla tenta-
zione». E spiega «Sono io a cadere, non è Lui che mi butta 
nella tentazione». 

Ora ufficialmente la Chiesa ha appena adottato la nuova 
formula «non ci abbandonare alla tentazione», che potreb-
be maggiormente responsabilizzarci sapendo che si chiede 
al Padre di essere aiutati a resistere ma alla fine la respon-
sabilità è nostra. 
L’Amen  può essere di nuovo omesso; altrimenti è solenne 
e staccato.
Conclusione.
Questi pensieri mi sembra che mi stiano aiutando a rende-
re più intensa  una preghiera bellissima e apparentemente 
semplice ma che spesso presenta l’umano rischio di affie-
volimento della concentrazione sulla sua natura spirituale. 
Perciò è importante ogni sforzo per onorarla al massimo 
con l’attenzione e la consapevolezza. Per cercare di man-
tenerla ogni giorno più bella.

Fine
@Riproduzione riservata
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Una preghiera bella e difficile - Pensieri sul Rosario a cura di Federico Palomba
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L'ATTUALITÀ REGIONALE

PARLA ALBERTO FARINA, SEGRETARIO REGIONALE FNP-CISL

 di Mariano Simoni

Ancora i pensionati nel 
mirino del Governo. La 
rivalutazione delle pen-

sioni superiori a 1.500 euro lordi 
al mese sarà inferiore a quella 
inizialmente prevista. Un «rega-
lo» di Natale cui  Alberto Fari-
na, segretario generale regionale  
della Fnp-Cisl avrebbe volentieri 
rinunciato.  In un momento po-
liticamente delicato – manovra 
di bilancio sotto il microscopio 
europeo, decreto sicurezza con-
testato dai sindaci, superamento 
Legge Fornero,  reddito di citta-
dinanza ancora indefinito – so-
prattutto per la Sardegna, che il 
prossimo 24 febbraio rinnoverà il 
Consiglio regionale. 
La Federazione regionale dei pen-
sionati Cisl ha già pronta la piat-
taforma da presentare alla  nuova 
Giunta. «Nulla di nuovo sotto il 
sole – dice  Alberto Farina. Anche  
questo cosiddetto governo del 
cambiamento si omologa ai com-
portamenti dei precedenti: colpi-
sce  e fa cassa con i pensionati. Li 
usa come un bancomat. La nostra 
categoria unitamente a quella dei 
lavoratori a reddito fisso è quella 
che procura all’erario il maggior 
gettito, nonostante ciò è quella 
sempre tartassata. Perché non si 

mette in atto una seria lotta all’e-
vasione fiscale, che ogni anno sot-
trae all’Italia  circa 100 miliardi di 
euro?
Le ricadute del provvedi-
mento in Sardegna? 
Nella nostra regione saranno non 
meno di centomila  i pensionati 
interessati da questa trovata del 
governo nazionale, praticamente 
un quinto dei pensionati sardi. 
Tutti quelli che fanno capo alla 
gestione pubblica dell’INPS, la cui 
pensione media è intorno al 1.700 
euro/mese lordi. La gestione me-
dia privata INPS è invece  intorno 
a 730 euro, quindi non interessata 
dalla riduzione della perequazione 
inventata dal governo giallo-ver-
de. Si tenga conto che  l’importo 
medio di una nostra pensione è in 
genere  inferiore di circa il 17per 
cento a quello medio nazionale e a 
oltre il 30per cento del settentrio-
ne d’Italia.
Il sindacato confederale  di 
Cgil, Cisl e Uil  il 28 dicembre 
scorso ha dato il via alle ma-
nifestazioni di protesta   pra-
ticamente in tutta l’Italia.
Siamo solo all’inizio. Altre forme 
di mobilitazione sono in cantiere, 
anche in Sardegna. Il governo ha 
messo in moto un meccanismo 
profondamente sbagliato, perché 
colpisce per intero il complesso 

dei trattamenti pensionistici e non 
procede in modo progressivo. Da 
anni Cisl e Fnp chiedono con forza 
che venga finalmente riconosciu-
to ai trattamenti pensionistici un 
meccanismo di rivalutazione che 
effettivamente risponda ai bisogni 
di milioni di pensionati e di pen-
sionate, e che permetta davvero di 
non far perdere il potere di acqui-
sto delle pensioni, come di fatto 
oggi accade. Il recupero del potere 
d’acquisto figura nella piattaforma 
elaborata da Cgil Cisl e Uil.
Alla fine del prossimo mese 
avremo un nuovo Consiglio 
regionale e un nuovo Pre-
sidente della Regione. Nel 
corso di questa campagna 
elettorale  molti candidati 
guarderanno all’oltre 20% 
della popolazione sarda che 
ha superato la soglia dei 65 
anni.
Uno dei temi obbligati di questa 
campagna  dovrà  riguardare il 
modo di affrontare positivamente  
invecchiamento della popolazione  
e spopolamento delle zone interne. 
Dal 2007 al 2016 la popolazione 
nella fascia  superiore a 65 anni è 
aumentata  di 4,1 punti percentua-
li. È calata di un punto  quella tra 
0 e14 anni, di 3 punti  tra 15 e 64 
anni. L’età media è passata da 42 
anni  a 45,2 anni. Il maggior nume-

ro di anziani richiede una gestione 
della sanità e dei servizi socioassi-
stenziali adeguata alla situazione. 
Lo spopolamento delle zone inter-
ne ha come unica terapia risoluti-
va la creazione di lavoro: i giovani  
che lavorano si sposano e fanno 
figli. Quelli che non lavorano non 
rischiano il matrimonio e di mette-
re al mondo  figli.
Che cosa , dunque, chiedere-
te alla nuova Giunta?
Il rilancio del servizio socio-sa-
nitario, anche attraverso un 
protocollo d’intesa con l’Ats. In 
questo senso la riorganizzazione 
della rete ospedaliera così come 
realizzata dalla Giunta uscente 
va rivista e corretta, e spero che 
le organizzazioni sindacali siano 
ascoltate. Chiederemo un tavolo 
di confronto permanente sinda-
cato- amministrazioni comunali. 

Siamo pronti a concordare una 
piattaforma di impegni da realiz-
zare nei Comuni, dove il pensio-
nato vive la sua vita normale e in-
terventi  per garantire agli anziani 
maggior sicurezza personale e 
sociale. Le telecamere nei  comu-
ni sono un segnale positivo, ma 
non bastano.  Altra priorità otte-
nere dall’Inps il no definitivo alla 
chiusura delle agenzie della Previ-
denza sociale. Il livello locale per 
la Fnp-Cisl è particolarmente im-
portante, perché è il terreno dove  
si affrontano le relazioni umane 
che cambiano la vita, si presenta-
no i problemi dell’edilizia sociale, 
si vivono i drammi della solitu-
dine, della povertà, della salute 
mentale, si vede qualità ed effi-
cienza delle residenze sanitarie e 
delle case di riposo.

@Riproduzione riservata

Assegno ridotto anche 
per i pensionati sardi

PENSIONANTI CISL IN PIAZZA; IN ALTO ALBERTO FARINA

Una statua a sant'Elia per celebrare un 
mito: Gigi Riva. Alta tre metri e 60 cm, 

raffigurerà la bandiera rossoblu nel suo fa-
moso tiro mancino, e sarà eretta sul lungo-
mare davanti al Lazzaretto.
«Riva, il campione - spiega il Comitato or-
ganizzatore, formato da semplici cittadini 
- merita una statua gigante che lo immor-
tali mentre calcia potente di sinistro con la 
maglia di quel magico Cagliari che vinse lo 
scudetto nel 1969-70» . 
«Stiamo rifiutando qualsiasi forma di spon-
sorizzazione o affiliazione con enti pubblici 
o società», si legge ancora sul sito www.go-
fundme.com/una-statua-per-gigi-riva, che 
ha optato per l'azionariato popolare in modo 
da finanziare l'opera, utilizzando così la rac-
colta fondi sociale sul web. 
L'obiettivo è quello di raggiungere 100.000 
euro per costruire la statua del campione, 
ancora in vita. 

E c'è già chi ha messo sul piatto, da solo, 
500 euro. 
«L'eventuale surplus di denaro a operazioni 
finite - scrive ancora il Comitato - sarà de-
stinato a un'opera di bene legata al calcio 
come ad esempio istituire delle giornate di 
festa alla scuola calcio, dove vengono fatti 
scendere in campo e assistiti dagli istruttori 
persone poco dotate tecnicamente o con di-
sabilità, che provano a calciare o colpire di 
testa».  Gigi Riva potrebbe essere il primo 
italiano al quale verrà dedicata una statua 
da vivo, in deroga alla legge 1188 del 1927, 
articolo 3, grazie all'impegno già dichiarato 
da esponenti del Governo.
Secondo il comitato ci sono buone probabi-
lità che l'operazione vada in porto, confer-
mando così l'attaccamento dei sardi al gran-
de campione.

Al. Ma.
@Riproduzione riservata

Sul lungomare di sant'Elia una statua
per dare lustro al mito di Gigi Riva 

Domenica prossima si vota 
per elezioni suppletive

I250mila elettori dei comuni di Cagliari, Burcei, Maracalago-
nis, Monserrato, Quartu Sant’Elena, Quartucciu, Sinnai e Vil-

lasimius domenica prossima saranno chiamati ad andare alle 
urne per assegnare il collegio uninominale 1 di Cagliari per 
la Camera dei deputati, rimasto vacante dopo che l’Aula di 
Montecitorio ha accettato le dimissioni dell’ex M5s, il velista 
Andrea Mura.
Quattro i candidati. Correranno Andrea Frailis per il centro-
sinistra, Daniela Noli per il centrodestra, Luca Caschili per il 
Movimento 5 Stelle ed Enrico Balletto per Casapound.
Caschili, 46 anni, ingegnere cagliaritano, è attualmente asses-
sore all'Urbanistica a Carbonia. Daniela Noli come rappresen-
tante della coalizione di centrodestra, psicoterapeuta di qua-
rantadue anni, area Forza Italia, già in lizza alle politiche di 
marzo. Confermata da tempo la candidatura di Andrea Frailis, 
giornalista 62enne, in corsa per il centrosinistra. 
Il quarto candidato è Enrico Balletto, allenatore di pallavolo del 
Sarroch e già in pista nell'uninominale al Senato nove mesi fa 
per Casapound.

I. P.
@Riproduzione riservata

PorticoSotto
Le anticipazioni del settimanale diocesano

in onda il
Mercoledì 12.45, Venerdì 13.35, Sabato 18.30
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su
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IL BILANCIO DI FINE ANNO NELLE PROVINCE DELLA SARDEGNA

 di Roberto Leinardi

Tempo di bilanci per la 
Sardegna che fa i conti 
su quanto siano sicure le 

proprie città. Per i dati ufficia-
li bisognerà attendere ancora 
qualche settimana ma i numeri 
messi a disposizione dalle Que-
sture sarde, dal Comando Gene-
rale dei Carabinieri isolano e dai 
dati estrapolati dall’«Indice della 
criminalità 2018» de «Il Sole 24 
Ore», evidenziano un trend posi-
tivo per la diminuzione dei reati 
in quasi tutte le quattro ex-pro-
vince storiche, prese come riferi-
mento in Sardegna anche per la 
classifica nazionale.
La medaglia d’oro sarda spetta 
alla provincia di Oristano che 
tra i 106 capoluoghi inseriti, per 
la valutazione delle città più a 
rischio di reati, a livello nazio-
nale occupa l’ultimo posto, cioè 
quello di città più sicura e nella 
graduatoria sarda risulta essere 
ancora la città più sicura seguita 
da Cagliari con il suo 80ma su 
scala nazionale, appaiata Nuoro 

con il 79mo posto, ultima Sassari 
61ma, che la colloca nella metà 
classifica, con un trend positivo 
che le permette ogni anno di ve-
dere diminuite il numero di reati 
e che anche quest’anno conferma 
con un meno 4,37 per cento di 
denunce rispetto al 2017.
A onor del vero le denunce non 
seguono di pari passo il numero 
dei reati, perché ad esempio re-
stano nell’ombra i fenomeni di 
microcriminalità, anch’essi dif-
fusi sul territorio, ma che per di-
versi motivi sfuggono al controllo 
delle autorità e la cui comunica-
zione da parte delle vittime a vol-
te non è affatto scontata.
Facendo affidamento quindi solo 
ai dati delle denunce, si scopre 
ad esempio Cagliari, pur occu-
pando una bassa classifica delle 
città più pericolose, in cima c'è 
Milano come città meno sicura e 
in fondo la già citata Oristano, ha 
visto nell’ultimo periodo di riferi-
mento un aumento delle denunce 
e quindi della criminalità con un 
più 0,58 di segnalazioni rispetto 
al 2017.

A livello numerico le voci che 
hanno valori più alti sono le truffe 
informatiche con 234,11 denun-
ce ogni 100mila abitanti, che la 
collocano, solo per questo tipo di 
reato, al 67mo posto a livello na-
zionale. Il capoluogo isolano scala 
velocemente la classifica invece 
per i reati di droga che lo vede al 
40mo posto con 67,16 denunce 
ogni 100mila abitanti, per sali-
re ancora verso i poco edificanti 
primi posti per quanto riguarda 
i furti soprattutto di autovetture 
(32mo/90,77). Se si considerano 
invece i soli reati a sfondo ses-
suale si arriva al 30mo posto con 
8,51 denunce e scalando ancora la 
graduatoria nazionale si arriva al 
26mo per omicidi volontari con-
sumati (0,76 denunce per abitan-
te). Il dato che sconvolge di più 
in questa graduatoria è il 18mo 
posto per i reati di associazione di 
tipo mafioso, crimine mai presen-
te nei dati presi in considerazio-
ne dal 2015 e che si affaccia per 
la prima volta quest’anno sulla 
provincia cagliaritana. Il dato nu-
merico in valore assoluto è rela-

tivamente basso, si parla di 0,13 
denunce ogni 100 mila abitanti. 
Quello che però preoccupa è che 
risulta l’unica provincia sarda con 
questo tipo di reato, al 18mo posto 
nazionale su 24, perché le altre 82 
province prese come riferimento 
non hanno neppure una denun-
cia. Cagliari ha (in ordine) dietro 
di se realtà come Lecce, Salerno, 
Bari, Roma, Torino e Milano, con 
il capoluogo lombardo che risulta 
ultimo in questa mini classifica, 
ma detiene il primo posto per fur-
ti o altri delitti come rapine, truffe 
informatiche e violenze sessuali.
La Sardegna si scopre dunque 
come regione abbastanza sicura 
e il dato di Cagliari non deve far 

allarmare. Negli anni precedenti 
si è infatti visto un andamento 
continuo verso la zona bassa del-
la classifica. 
Per questo occorre seguire i per-
corsi virtuosi di Sassari o della 
meritevole provincia oristanese, 
anche se il Questore del capo-
luogo arborense, Ferdinando 
Rossi, mette in guardia da facili 
entusiasmi. «I dati forniti non 
devono spingerci a cullarsi sugli 
allori. Diffido molto della realtà 
tranquille. L'oristanese potrebbe 
diventare terreno favorevole per 
ogni genere di attività illecite, in 
virtù proprio della sua tranquil-
lità».

@Riproduzione riservata

Reati in calo: Oristano
resta un'isola felice 

UN'AUTO DELLA POLIZIA IN PIAZZA YENNE A CAGLIARI

In 261 comuni della Sardegna arriva la videosorveglianza

Passa alla seconda fase il progetto promosso dalla Regione che 
vede interessati i 261 Comuni sardi che hanno presentato la 

domanda per le nuove reti di videosorveglianza.
Entro la fine del mese verranno erogate le somme a favore degli 
enti interessati alla realizzazione dei nuovi apparati. 
Le domande potevano essere presentate da singoli Comuni, le 
Unioni di Comuni e le aggregazioni tra almeno tre Comuni. 
Il finanziamento complessivo ammonta a 16 milioni 930mila euro, 
di cui un milione 225mila si riferisce all'integrazione dovute alle 
amministrazioni che hanno partecipato al precedente bando in 
forma associata. 
La dotazione finanziaria è sufficiente a coprire la totalità delle do-
mande di contributo. Si va dai 35mila euro per i Comuni sino ai 
1.000 abitanti ai 200mila euro per i centri oltre i 20mila.
«Si tratta - hanno dichiarato gli assessori degli Affari generali e 
Enti locali, Filippo Spanu e Cristiano Erriu - di un intervento che 
la Giunta realizza in stretto raccordo con l'Anci regionale e con gli 
amministratori locali». 

I sindaci, a detta dei due esponenti della Giunta, avvertono la 
necessità di avere una rete di controllo e di monitoraggio del ter-
ritorio, capace di prevenire episodi che violano i principi su cui si 
basa la civile convivenza.
«A fronte dei 30 milioni stanziati dal Governo in tutto il territorio 
nazionale - hanno rimarcato Spanu e Erriu -  la Giunta ha messo a 
disposizione dei Comuni sardi oltre 24 milioni di euro.

    Si tratta di fondi Por Fesr 2014-2020 e i tempi di realizzazione 
degli interventi da parte dei soggetti beneficiari seguono i vincoli 
assunti dalla Regione Sardegna nei confronti dell'Unione Europea. 
I progetti dovranno essere conclusi e rendicontanti entro il termi-
ne del 31 luglio 2020. Gli enti locali beneficiari dovranno avviare 
le attività entro 30 giorni dalla data di ricevimento del contributo, 
procedendo con l'avvio delle fasi progettuali dell'intervento. L'in-
tero progetto viene seguito dalla Direzione generale dell'assesso-
rato degli Affari generali.

A. M.
@Riproduzione riservata
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BREVI

 Polizia ferroviaria
Sono state 31.854 le persone 
identificate, 4 quelle arrestate e 
52 quelle denunciate, mentre 920 
i veicoli controllati: è una parte 
del bilancio del 2018 della delle 
attività operative della Polizia di 
Stato, con il contributo del Com-
partimento di Polizia Ferroviaria 
per la Sardegna, che nell'anno 
appena passato ha elevato 267 
contravvenzioni di cui 222 ai sen-
si del Regolamento ferroviario. 

 Capo Teulada
La spiaggia di Porto Tramatzu a 
Capo Teulada torna libera e non 
sarà più ad uso esclusivo dei mi-
litari. Il ministero ha già comu-
nicato alla Direzione Marittima 
di Cagliari l'avvio di riconsegna 
formale dell'area censita quale 
Demanio Marittimo «in quanto 
non più utile ai fini istituzionali» 
proponendo di avviare le proce-
dure per un uso turistico e ricet-
tivo della spiaggia.

 Cagliari città 5G
La Sardegna è stata scelta 
dal Ministero per lo sviluppo 
economico per sperimentare 
la rete 5G.  È Cagliari la se-
sta città italiana (con Milano, 
Prato, L'Aquila, Bari e Matera) 
in cui il Mise ha concesso al 
gestore Fastweb l'utilizzo del-
le frequenze per trasferire i 
dati ad alta velocità, in 3 aree 
della città e una a Is Molas a 
Pula.

 Auto elettriche
Ora anche le imprese possono 
usufruire di incentivi per ren-
dere più sostenibile il proprio 
parco mezzi. 
È l'obiettivo del bando da 4 
milioni della Regione per le 
Piccole medie imprese sarde, 
operative da almeno 5 anni, 
che potranno sostituire un vei-
colo a motore con uno a tra-
zione elettrica (full electric).

 di Andrea Matta

Nuove risorse, un piano mar-
keting, interventi sulla si-
curezza e la manutenzione 

della rete e un sogno: la candidatu-
ra a patrimonio dell'Unesco. Sono 
questi i passi per rilanciare il Treni-
no Verde. La linea ferroviaria stori-
ca più lunga d'Italia, con i suoi 437 
chilometri, trova nuova linfa grazie 
ad una programmazione decennale 
nato con la firma di un protocollo 
d'intesa tra Regione, Comuni, asso-
ciazioni e imprese. L'accordo è stato 
presentato durante un viaggio Man-
das-Isili dal presidente della Regio-
ne, Francesco Pigliaru, dall’assesso-
re del Turismo Barbara Argiolas, dai 
sindaci di Mandas e di Isili, Marco 
Pisano e Luca Pilia, dal consigliere 
regionale e primo cittadino di Escol-
ca, Eugenio Lai, dall’amministrato-
re unico dell’Arst Chicco Porcu e da 
Paolo Pisu del comitato di tutela per 
il Trenino Verde. 
A bordo del treno, composto dal 
locomotore diesel del 1956 e del-
la carrozza storica di terza classe 
Baucherio, creata nel 1913, le am-
ministrazioni hanno snocciolato i 
numeri dell'accordo che prevede un 
finanziamento regionale di 10,3 mi-
lioni di euro per il 2019 e una serie 
di azioni di sviluppo e valorizzazio-
ne che rendano l'infrastruttura un 
attrattore turistico della Sardegna. 
Entro un anno dalla firma dell'ac-

cordo, la Regione dovrà sviluppare 
il Piano di valorizzazione con il po-
tenziamento e il rinnovo dei  treni, 
l'automazione o l'eliminazione dei 
passaggi a livello. Nel caso di recu-
pero e restauro, le vecchie stazioni 
saranno concesse agli enti locali 
per la realizzazione di luoghi di ac-
coglienza. Altri 7,5 milioni di euro 
saranno disponibili per il trien-
nio 2019-2021. In primavera, i treni 
per le tratte turistiche per viaggi cul-
turali e scolastici verranno riqualifi-
cati e rafforzati. 
L'amministrazione regionale si im-
pegna a creare per l'azienda regio-
nale trasporti le migliori condizioni 
tecnico-amministrative per garan-
tire la ripresa dell’esercizio ferrovia-
rio nelle tratte  Mandas–Arbatax; 
Isili–Sorgono; Macomer–Bosa  e 
Sassari-Nulvi-Palau. L'Arst costi-
tuirà una struttura organizzativa 
dedicata alle attività del Trenino 
Verde. 
Non solo infrastrutture nel futuro 
del Trenino Verde. In partenza an-
che un piano marketing che per-
metterà di aumentare la visibilità 
delle tratte sarde all'interno di un 
mercato europeo delle ferrovie sto-
riche che conta oltre venti milioni 
di visitatori l'anno. Si lavora anche 
sul dossier propedeutico per la can-
didatura del Trenino Verde come 
Patrimonio dell’Unesco Soddisfatti 
anche gli amministrazioni locali 
che in più di una occasione aveva-

no chiesto un impegno concreto 
alla Regione. «Rappresentiamo 
circa cento comuni – ha detto Paolo 
Pisu membro del comitato di tute-
la del trenino verde. Le ferrovie a 
scartamento ridotto devono essere 
valorizzate». I comuni sono pronti 
a fare la loro parte. Marco Pisano, 
sindaco di Mandas, storico punto di 
partenza della linee a scartamento 
ridotto,  ha auspicato che il trenino 
delle tratte più a sud abbia come 
base il proprio il suo Comune. «Sa-
rebbe simbolicamente - ha afferma-
to un segnale forte e importante». 
L'avvio della rete ferroviaria a scar-
tamento ridotto è databile alle fine 
dell'800. Il 15 febbraio 1888 è stata 
aperta all'esercizio la Cagliari-Isili 
e la linea da Tempio Pausania alla 
stazione di Monti, confinante con 

l'omonimo scalo delle Ferrovie Re-
ali. Alla fine del decennio furono 
inaugurate anche la dorsale Bo-
sa-Macomer-Nuoro e la Sassari-Al-
ghero, mentre da Isili la ferrovia fu 
prolungata sino a Sorgono. Monti, 
insieme a Sassari, Chilivani, Ma-
comer, Sanluri, Iglesias, Siliqua, 
Carbonia e Cagliari, fu punto di 
interscambio tra la rete Ferrovia-
ria e quella a scartamento ridotto 
pubblica. Prima della fine del secolo 
vennero inaugurate anche la Man-
das-Arbatax e la sua diramazione 
Gairo-Jerzu, inoltre venne aperta 
al traffico un'altra bretella tra la 
rete principale e quella secondaria, 
collegante la stazione di Tirso del-
la Macomer-Nuoro allo strategico 
scalo di Chilivani.

@Riproduzione riservata

La Regione ha stanziato oltre 10milioni 
di euro. La soddisfazione dei sindaci

Il Trenino Verde finalmente riparte

IL TRENINO VERDE

Villasimius e Carloforte unite nel segno dell'area marina protetta

Villasimius e Carloforte uniti nel nome delle tu-
tela ambientale. I due comuni hanno siglato 

un accordo. Il Comune di Villasimius, con l'Area 
marina protetta di Capo Carbonara, e di Carloforte 
hanno firmato la convenzione per istituire l'Area 
marina protetta «Isola di San Pietro».
L'accordo è stato sottoscritto dai sindaci Gianluca 
Dessi' e Salvatore Puggioni, anche per ottimizzare 
la gestione delle risorse umane e tecniche delle 
due Aree marine. All'iter che porterà all'istituzione 
della nuova area marina protetta collaborerà Fa-

brizio Atzori, biologo e direttore dell'Area protetta  
«Capo Carbonara», considerato che nel comune 
di Carloforte manca una figura professionale coi 
requisiti necessari. «Metteremo - ha detto Atzori 
- a disposizione l'esperienza di Villasimius per far 
sì che anche Carloforte, attraverso un percorso di 
progettazione dal basso coi propri cittadini, possa 
avviare un efficace modello di gestione sostenibile 
del proprio patrimonio naturale».

I. P.
@Riproduzione riservata

Saldi invernali: sarà di 235 euro la spesa media a famiglia

Sabato scorso hanno preso il via i saldi invernali. L'Ufficio 
Studi di Confcommercio Sardegna ha realizzato uno studio 

dal quale emerge che le spese saranno in linea con quelle dello 
scorso anno. 
I sardi spenderanno 103 euro a testa (235 a famiglia) per ab-
bigliamento, calzature e accessori, con un lieve decremento ri-
spetto allo scorso anno (105 euro pro capite e 239 a famiglia). 
Nella Penisola la spesa sarà invece di 325 euro, 140 a testa. 
Il 33,8% dei sardi investirà sino a 50 euro e il 46,6% tra i 50 
e i 100. Solo il 13,8% sborserà tra i 101 e i 200 euro, e sopra 
i 200 la percentuale scende al 5,8%.
Percentuali importanti sono previste per gli sconti, che vanno 
dal 30% al 70%. Tuttavia resta una situazione di incertezza 
a causa della stagnazione dei consumi che si registra anche 
nell'indice Istat sul clima di fiducia dei consumatori, passato a 
dicembre da 114,7 a 113,1.
«I segnali di ripresa -  spiega il direttore di Confcommercio Sud 
Sardegna Giuseppe Scura - sono ancora troppo lievi. Ci fa ben 
sperare la diminuzione delle temperature che potrebbe portare 
molti sardi ad acquistare capi d'abbigliamento per rinnovare il 
guardaroba. Per dare una spinta ai consumi servono azioni di 

sistema che permettano ai consumatori di avere un maggiore 
potere d'acquisto e ai commercianti di poter continuare a stare 
sul mercato: quindi politiche di sostegno e rilancio dei consumi 
ma anche regole certe e moderne».
Secondo Confcommercio sarebbero necessari più controlli non 
solo sul fronte dell'abusivismo, ma anche sulle vendite promo-
zionali dilaganti prima dell'avvio ufficiale dei saldi, in modo da 
non penalizzare tutti i commercianti che si attengono scrupolo-
samente alla normativa regionale.
Un'indagine condotta da Confesercenti in collaborazione con 
Swg su un campione di 600 commercianti e 1.500 consumatori, 
ha rivelato che circa un italiano su due (il 47%) ha già deciso 
che approfitterà dell’occasione per fare almeno un acquisto. 
«Per i consumatori - ha detto il presidente di Fismo Confeser-
centi, Roberto Manzoni - sarà meglio del “Black Friday”, con 
un periodo di sconti più lungo e tutti i vantaggi del negozio 
tradizionale».  
Secondo le stime di Confcommercio, i saldi 2019 interessano oltre 
15 milioni di famiglie e muovono in totale 5,1 miliardi di euro.

Alberto Macis
@Riproduzione riservata



DAL 17 AL 19 FEBBRAIO AL QUARTIERE FIERISTICO DI BOLOGNA

Dal 17 al 19 febbraio, pros-
simi nel Quartiere Fieri-
stico di Bologna, si terrà 

la seconda edizione di «Devotio», 
esposizione di prodotti e servizi 
per il mondo religioso. La ma-
nifestazione, che si svolgerà nei 
padiglioni 33 e 34 di Bologna Fie-
re - uno dei quartieri fieristici più 
importanti in Europa - rappresen-
ta una nuova occasione di dialogo 
tra il mondo della produzione, 
della progettazione e dei servizi 
con le istituzioni ecclesiastiche e 
gli addetti ai lavori. 
«Devotio», patrocinata dal Pon-
tificio Consiglio della Cultura del 
Vaticano, l’Ufficio liturgico nazio-
nale della Conferenza episcopale 
italiana, la diocesi di Bologna, 
l’Ordine degli architetti, la Fede-
razione Italiana Settimanali Cat-
tolici  e Assoreli, attraverso la ve-
trina espositiva con le novità della 
produzione (dall’arredamento ai 
complementi, dall’impiantistica 
alle tecnologie, dagli oggetti ai 
paramenti liturgici, dalle vetrate 
ai mosaici, dall’arte sacra all’ar-
chitettura…, senza trascurare 
il settore dei servizi e il mondo 
dell’articolo devozionale che vede 
in mostra immagini sacre, rosari, 
medagliette, prodotti editoria-
li, icone, gadget e souvenir) e la 

proposta culturale «Devotio Lab» 
articolata sul tema «Liturgia e 
accoglienza. Rendere accessibile 
l’inaccessibile», si prefigge il com-
pito molto importante di costrui-
re, insieme, nuovi stimoli per un 
settore che è alla costante ricerca 
di rinnovamento.
Le giornate di «Devotio» saranno 
caratterizzate da cinque incontri 
che vogliono proporre una rifles-
sione su alcune modalità ed esi-
genze di accoglienza che la Chiesa 
vive quotidianamente e sulle quali 
si può sviluppare una visione rin-
novata che sia di ausilio alle comu-
nità dell’epoca contemporanea.
Domenica 17 febbraio si terrà 
l’incontro «Le braccia aperte del 
Crocifisso», sul significato pasto-
rale del gesto di accoglienza rap-
presentato dalle braccia aperte del 
Crocifisso e sulle rappresentazioni 
artistiche che nei secoli passati 
sono state proposte. Al termine 
sarà inaugurata la mostra «La 
bellezza del Crocifisso», dove sa-
ranno esposte le opere realizzate 
dai giovani artisti nell’ambito dei 
«Percorsi di riavvicinamento: ar-
tisti contemporanei a confronto 
con il mistero cristiano». Lunedì 
18 febbraio con l’incontro della 
mattina «Spazi del commiato e 
riti per le esequie cristiane in una 

società multireligiosa» e del po-
meriggio «Rinati dall’acqua e dal-
lo spirito: arte e catechesi – per-
corsi battesimali» sarà l’occasione 
per fare una riflessione sul come 
proporre e affrontare i momen-
ti cardine della vita cristiana del 
battesimo dei bimbi e dell’ultimo 
saluto dei defunti in maniera tale 
che siano occasione di annuncio 
della Risurrezione.
Infine martedì 19 febbraio si di-
scuterà di come rendere parteci-
pi del rito le persone «speciali» 
e con diversa abilità attraverso 
l’appuntamento «Liturgia e disa-
bilità negli spazi ecclesiali» e della 
necessità di riscaldare fisicamente 
l’ambiente liturgico perché ospiti 
la comunità in maniera conforte-
vole con il convegno «Il riscalda-
mento delle chiese storiche».
La proposta culturale di «Devo-
tio» si completa con uno spazio 
mostra «Liturgia e accoglienza», 
nel quale verranno proposti gli 
scatti di Giorgio Barrera che per-
metteranno di «entrare» nella re-
lazione comunitaria tra sacerdote 
e comunità e di coglierne bellezza 
e difficoltà.
Dies Domini Centro Studi per 
l’Architettura Sacra e la città della 
Fondazione «Cardinale Giacomo 
Lercaro», a cui è affidato il coordi-

namento culturale e del Comitato 
Scientifico sarà inoltre a disposi-
zione, presso il punto di consulen-
za, di sacerdoti e operatori pasto-
rali che desiderano confrontarsi 
su casi concreti di gestione degli 
spazi liturgici.
La manifestazione si svolge nel 
padiglione 33 e 34 di Bologna Fie-
re con ingresso dedicato (entrata 
Sud, Viale Aldo Moro) facilmen-
te raggiungibile dal centro città, 
dalla stazione ferroviaria, dall’a-
eroporto Guglielmo Marconi e 
dall’uscita fiera dell’autostrada. 
L’ingresso in fiera è gratuito, pre-
via registrazione sul sito ufficiale 
della manifestazione www.devo-
tio.it o direttamente in loco presso 
la biglietteria.
Durante le 3 giornate di mani-
festazione, sono attesi numerosi 

operatori tra cui sacerdoti, litur-
gisti, diaconi, sacristi, religiosi e 
responsabili diocesani, ma anche 
architetti, artisti, produttori, ar-
tigiani, rivenditori, importatori, 
grossisti e distributori provenien-
ti sia dall’Italia che dal resto del 
mondo per essere protagonisti di 
questa seconda edizione.
Ulteriori informazioni sono di-
sponibili sul sito  www.devotio.
it, dove è possibile consultare il 
programma in continuo aggior-
namento, l’elenco espositori, sca-
ricare il biglietto omaggio e regi-
strarsi ai convegni.
Per informazioni: info@devotio.it
Tel. +39 0542 641731
«Devotio, Esposizione di prodotti 
e servizi per il mondo religioso è 
organizzata da Officina Eventi Srls
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A «Devotio» in esposizione 
beni per il mondo religioso
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